
■ di Maria Zegarelli / Roma

LA STRETTA FINALE «Altro che apparati.

Qua è un gran casino, non ci si capisce più

niente». Spostamenti dell’ultimo minuto da

una lista all’altra, chi entra e chi esce. E chi

viene defenestrato.

Ieri è stata davvero

una giornata campa-

le per la macchina

organizzativadelleprimariedelPd.
Lelistesonochiuse.475collegiuni-
nominali, listebloccate, rigorosaal-
ternanza di genere, per eleggere i
2.500componentidellaCostituen-
te del Pd. Tre liste per il sindaco di
Roma,WalterVeltroni -cheha im-
posto 150 nomi della società civile
-: “Innovazione Giovani Ambien-
te”; il listoneDs-Margherita;unali-
sta della sinistra Pd. Non ci sarà il
presidente del Senato Franco Mari-
ni,cheharinunciatoaguidare la li-
sta dell’Aquila collegata a Veltroni,
perché «la carica istituzionale che
oggi ricopro mi impone però com-
portamentiche, inquestocaso, for-
zano i miei sentimenti». Tagliato
fuori il sindaco di Montalto di Ca-
stro, Salvatore Carei, contro la cui
candidatura nella lista regionale ie-
ri si sono messi di traverso Fassino,
Zingarettie lostessoVeltroni.Ci sa-
rà, polemico, il ministro Arturo Pa-
risi, nella lista di Rosy Bindi, che ie-
ri a chi gli chiedeva se era «amareg-
giato» ha risposto che il termine
giusto sarebbe un altro, che finisce
sempre in «....ato». «Se mi candido
- dice il ministro - è solo per evitare
che le parole che hanno guidato le
battaglieulivistediquesti annisi ri-
ducano a slogan». Migrazioni ecla-
tanti dal Comitato: l’ambientalista
Ermete Realacci e Silvia Costa nella
lista 1. Pina Picierno dei giovani
dellaMargheritadovrebbeessereri-
mastanella lista Melandri anchese
c’è chi la dà «trasferita».
Polemiche in Campania, dove il
sindaco di Salerno - subito ripreso
da Goffredo Bettini - ha invitato
tutti i campani,cidiellinicompresi,
a votare contro il candidato di De
Mita, Tino Iannuzzi. Soddisfatto,
invece,WalterVeltroni,perlacom-
posizione delle liste: «Ho visto sta-
mattina le liste di Roma - ha detto
-,per esempio sono liste molto bel-
le che corrispondono esattamente

a quello che io speravo». Ai ma-
schietti, che stavolta se la sono do-
vuta vedere con l’aternanza uo-
mo-donna un avvertimento: «Pre-
paratevi perché poi arriveranno gli
incarichi dirigenziali». In realtà la
partita che si è appena chiusa è sta-
taunaveraprovadiforza.Perrutel-
liani e popolari, per esempio, che
se le sono dette di tutti i colori. Lin-
da Lanzillotta è stata dirottata in
un collegio difficile a Milano 3, e
Paolo Gentiloni che aveva minac-
ciato i saluti alla fine è tornato sui
suoi passi.
Tutti i leader candidati. Rutelli a
Roma,nella listanumero1perVel-
troni; Livia Turco «(a sinistra per
perVeltroni), Giovanna Melandri,

Anna Finocchiaro, Cesare Damia-
noeTizianoTreu (nella lista2), co-
me Amato in Toscana dove sceglie
una postazione di garanzia per i
giovani piazzandosi al terzo posto;
ilpopolare di ferro BeppeFioroni a
Viterbo. Come il tesoriere ds Ugo
Sposetti, Marco Follini a Roma. La
«societàcivile»nellacapitaleconta
tra gli altri Ferzan Ozpetek, Massi-
milianoFuksasLidiaRavera,Roset-
ta Loy, Carol Beebe Tarantelli,
Ignazio Marino, Vittorio Emiliani,
Ennio Morricone. In Lombardia
gli economisti Tito Boeri e Massi-
mo Bordignon, Daria Colombo,
l’editore Alessandro Dalai, Milly
Moratti, Umberto Veronesi, men-
treMoniOvadiaeLudovicoEinau-

disononella lista2. InLiguriaci so-
no Giuseppe Cederna e Renzo Pia-
no, in Piemonte l’esponente dei
gay Andrea Benedino, il professor
PergiorgioOdifreddi. InEmiliaRo-
magna in lista Juri Chechi, il costi-
tuzionalistaAugusto Barbera e Ser-
gio Zavoli. In Puglia Michele Placi-
do,ilCalabriailregistaMimmoCa-
lopresti. Sergio Staino (a sinistra
per Veltroni), vignettista de l’Uni-
tà,correràaFirenze.Nutritoparter-
re anche per Rosy Bindi, che rilan-
cia il facciaa facciaa tre.Tantospa-
zio ai giovani sotto i 30 anni (due
in ogni collegio), ai mediatori cul-
turali (pakistani, albanesi, cinesi),
moltedonne,unterzodeicandida-
tidiessini.AMilano in listaci sono
Roberto Zaccaria, Gad Lerner, An-
naMariaGuida,NandodallaChie-
sa, Rosellina Archinto, Sabina Rat-
ti, Franco Monaco. Franca Chiaro-
monte sarà in lista a Napoli, come
la moglie di Antonio Bassolino,
Anna Maria Carloni. Con il mini-
stro della Famiglia anche Giovan-
ni Bachelet e Paola Gaiotti De Bia-
si, in Toscana il generale Fabio Mi-
ni e la ex vicepresidente del Cna

Cristina Bandinelli.
Tira le somme anche Enrico Letta:
«Oltre6.000candidatie60.000fir-
me, tra liste per la segreteria nazio-
nale e quelle regionali. Siamo pre-
senti ovunque, la prima battaglia
l’abbiamo vinta». Società civile,
cultura, spettacolo, politica tutti
presenti: dal ministro delle Politi-
che Agricole Paolo De Castro, dal-

l’europarlamentare Ds Gianni Pit-
tella, da Umberto Ranieri; gli eco-
nomisti iGiacomoVaciagoeFerdi-
nando Targetti, l’editore Michele
Dalai, l’ex presidente dell’Authori-
ty per l’Energia Pippo Ranci in
Lombardia; l’imprenditrice del vi-
no Arilisa Allegrini e la presidente
di Unibloc Gabriella Battiston in
Veneto.

■ di Andrea Bonzi / Bologna

UNIONE IN CRISI Sotto le

Due Torri, l’Unione rischia

di andare in pezzi. L’ala radi-

cale della maggioranza che

appoggia Sergio Cofferati,

infatti, si prepara all’addio.

A provocare l’ennesimo (decisi-
vo?) scossone nel Centrosinistra
bolognese è l’accordo tra il sinda-
co e An sulla sicurezza.
Un «tavolo tecnico», aperto forse
conl’obiettivodi scompaginare le
carte nell’opposizione (Forza Ita-
lia e guazzalochiani non l’hanno
presa bene), che si è chiuso - fa sa-
pere il parlamentare di An Enzo
Raisi -conl’accoglimentodidiver-
si punti tra quelli proposti dai fi-
niani. Massimo riserbo sui conte-
nuti, anche se, tra le soluzioni da
adottare, ci sarebbero l’anticipa-
zionedell’orariodichiusuradei lo-

cali delle “zone calde” del centro
storico, la dotazione ai vigili di
spray al pepe e il potenziamento
del nucleo sicurezza della Polizia
municipale. Un’intesa «benedet-
ta»dal leaderdiAn,GianfrancoFi-
ni, «pienamente informato» di
tutta la vicenda, assicura Raisi. Al
di làdelle risposteconcretedeldo-
cumento, è il «peso politico» del
pattoa non andare già a Verdi, Ri-
fondazione comunista, Cantiere
eSinistraDemocratica,cheincon-
siglio conta due esponenti ex Ds.
Se i mussiani facessero mancare
l’appoggio, i voti del sindaco e dei
consiglieri Ds e Dl (il futuro Pd)
non basterebbero ad assicurare la
maggioranza in aula (per un solo
voto, 23 a 24).
Via dunque alle dichiarazioni di
fuoco, a partire da Tiziano Loreti,
segretario bolognese del Prc: «Se il
sindaco confermerà l’intesa con
An, ci troveremo di fronte a una
rottura. Ma è lui che esce dalla

maggioranza, rendendovi incom-
patibile la nostra presenza». Affer-
mazioni che hanno tutte un “se”
davanti.Echeaspettanounacon-
ferma (o, come auspicano i più,
una smentita) da parte di Coffera-
ti, ieri fuori città. Ma a dare l’idea
diunmalumorediffusoc’è laposi-
zione della Margherita, che stig-
matizza, con il consigliere Paolo
Natali,«lamancanzadidialogoal-
l’interno della maggioranza».
Gianguido Naldi (Sd) bolla come
un«grossoerrore» il canaleaperto
conAn.Maprimadisalutarelaco-
alizione, chiede chiarezza al pri-
mo cittadino: «Quella con An è

una chiacchierataprivata o ha dei
risvolti politici? Bisogna che Cof-
ferati chiarisca», insiste Naldi.
Adifendere l’intesa sulla sicurezza
restano i Ds, che fin dall’inizio
hanno caldeggiato una soluzione
bipartisan per combattere crimi-
nalitàedegrado. «Nonmi interes-
sa di quale colore è il gatto, l’im-
portante è che acchiappi il topo»,
osserva il capogruppo Ds Claudio
Merighi, citando Deng Xiaoping.
La guerra dichiarata dall’ala radi-
cale è «l’ultimo disperato attacco
al Pd, che li spaventa molto», so-
stiene Merighi. A gettare acqua
sul fuoco ci prova il segretario bo-
lognese della Quercia, Andrea De
Maria: «Una maggioranza diversa
dal 2004? Politicamente impossi-
bile». Perciò De Maria non com-
prende«la ragionepercui ilPrcal-
zi così il tono. Restiamo sul meri-
to: l’intesa con i finiani è su un te-
maimportante,nel rispetto,però,
delrapportotramaggioranzaeop-
posizione. Nessuno vuole inver-
sioni di ruolo».

Bologna, sulla sicurezza in Comune crisi più vicina
A far salire la temperatura l’annuncio di An che approva il piano di Cofferati. La sinistra radicale: noi usciamo

Numerosi i nomi della società civile: Fuksas
Rosetta Loy, Beebe Tarantelli, Morricone, Boeri
Veronesi, Piano, Oddifreddi, Chechi e tanti altri

Non ci sarà, come previsto, Franco Marini
Il sindaco di Roma «soddisfatto», molto critico

Parisi che si candida per la Bindi

La tre giorni di convegno ad Assisi dei Cristiano Sociali, ha
continuato ieri ad occuparsi del rapporto tra la famiglia cattoli-
ca e il Partito Democratico. A discuterne, assieme al professor
Gustavo Zagrebelsky la senatrice Teodem Paola Binetti, il sinda-
codiTorinoSergio Chiamparinoe l’esponenteCsFabioProtaso-
ni. Per l’esponente cattolica il nuovo partito dovrà contenere tre
virtùcristiane: la sobrietà, laveritàe il coraggio.Laprimaèfonda-
mentale per evitare che si pensi alla classe politica come ad una

casta, ma sono soprattutto le altre due a do-
ver fornire la cifra del nuovo percorso politi-
co.«Piùcoraggio,meritocrazia,diagnosiesat-
ta delle questioni affrontate». È questo quel-
lo chiede la Binetti: «Il senso di verità deve
portarci a riconoscere le competenze, è l’im-
provvisazione la vera corruzione del sistema
democratico». Il sindaco (laico) di Torino,
sinceratosi che le virtù suddette non fossero
appannaggio dei soli cristiani è convenuto
sull’idea di un partito che valorizzi i meriti,
che sia sobrio, che abbia il senso della verità:

«Perme-haconcluso intonoconfidenziale - sepo’ fa».Mahase-
gnalato il rischio che tra i discorsi di grande portata e le scelte
quotidiane sia troppoalto.E ha predetto: «Guai se tra un anno ci
troviamo a discutere delle stesse questioni in un convegno».

IL PARTITO DEMOCRATICO
LE LISTE

Foto Ansa

OGGI

■ Il candidato alla segreteria re-
gionale del Pd del Lazio Nicola
Zingaretti,d’intesaconilcandida-
to nazionale Walter Veltroni,
non ritiene «opportuna la candi-
datura a Viterbo di Salvatore Ca-
rai». «Come candidato - afferma
Zingaretti - ho il dovere di valuta-
re e sottoscrivere le liste per l’as-
semblea costituente del partito
democratico.Èundoverecheim-
poneancheunobbligodiselezio-
neinbaseacriteridi rinnovamen-
to e comprensibilità delle scelte
da parte degli elettori. Per questi
motivi,d’intesacol sindacodiRo-
ma e candidato nazionale Walter
Veltroni, non ritengo opportuna
la candidatura a Viterbo di Salva-
toreCarai». «Conquesto -hapro-
seguito Zingaretti - non voglio af-
fattoesprimereungiudiziomora-
le sulla persona o sulle sue capaci-
tà amministrative. Ribadisco tut-
ta la mia stima nei confronti di
Salvatore, ma è evidente che le
controversevicendediquest’esta-
te, che hanno visto protagonista
l’amministrazionediMontaltodi
Castro, hanno lasciato aperta in
milionididonne, enon solo,una
ferita non ancora rimarginata.
Proprio nel rispetto di questa sen-
sibilità invito tutti ad una attenta
riflessione che porti a scelte pon-
derate».

IL CASO

«Bocciato»
il sindaco
di Montalto

BINETTI
«Sobrietà, verità e coraggio le virtù del Pd»

Liste Pd, la stretta finale:
coi leader molti volti nuovi
Spostamenti, inserimenti ed esclusioni fino all’ultimo

Veltroni promette: alle donne molti incarichi dirigenziali

Enrico Letta:
siamo presenti
ovunque, la prima
battaglia
l’abbiamo vinta

Il sindaco per ora non
replica. Malumori
anche nella Margherita:
«C’è poca collegialità
nella maggioranza»
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